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In questo tempo difficile in cui le nostre abitudini

sono radicalmente cambiate e le nostre vite sono

diventate più rilassate e rallentate, una parvenza di

semi-normalità la darà la nostra Estate che, nel bene o

nel male, con le giornate calde e lunghe, ci terrà

compagnia per i prossimi mesi. Sarà importantissimo,

nonostante il rischio, durante quest’estate,

cominciare a ristabilire i rapporti umani che nei mesi

di isolamento si sono persi. I centri estivi e i Grest,

oltre ad aiutare le famiglie che si trovano in difficoltà

a causa del lavoro, servono proprio a questo. Ed è

proprio in questo ambito di ricostruzione che il

Vaticano ospiterà il primo GrEst gestito dai Salesiani

e da una associazione specializzata che collaborerà

con i sacerdoti e laici di Don Bosco. “Saranno

attrezzati- spiega don Franco Fontana- spazi dedicati

per divertirsi tutti insieme anche se con un metro di

distanza”. I bambini oltre a giocare e divertirsi

visiteranno in lungo e largo i giardini vaticani e

faranno momenti di preghiera nell’aula delle udienze

che per il periodo in cui sarà organizzato il centro

estivo sarà ancora vuota e dove rimbomberà ancora

quel silenzio assordante.  L’oratorio estivo partirà il 6

luglio alle 7.30 e terminerà il 31 luglio alle 18 e sarà

gestito in totale sicurezza da animatori e educatori

formati secondo le linee guida del governo.  Penso che

tutti gli Oratorio dovrebbero seguire l’esempio della

Santa Sede, rispettando ovviamente le misure di

mitigazione del virus,

ma offrendo comunque un’importante supporto alle
famiglie impegnate con il lavoro e un luogo di
socialità a tutti i bambini che vorranno partecipare.
Certo non sarà il solito GrEst con i giochi tutti
insieme ma sarà un’esperienza nuova completamente
diversa che ci darà lo stesso la possibilità di
ricominciare a tessere la tela delle conoscenze.
Aristotele, concludendo, diceva, “l’uomo è per un
animale sociale”. E aveva ragione perché sono sicuro
che ognuno di noi in questo periodo ha sentito il
bisogno di sentirsi con parenti e amici a
dimostrazione del fatto che l’uomo senza la socialità è
vuoto e spento.
 
Speriamo dunque di poter vivere la nostra estate nel
miglior modo possibile e nella certezza che presto
potremo tornare a vivere…
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L'ESTATE DEI RAGAZZI PER LA PRIMA VOLTA IN VATICANO

Simone Scipioni
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Di Francesco Ghiaccio/ Commedia/ Italia/ 2019/ 85 min
 
Questa settimana facciamo un tuffo nell’adolescenza
insieme a Chiara, Letizia e Mariagrazia, tre ragazze
sovrappeso, con caratteri e temperamenti molto diversi,
che in comune hanno l’essere vittime di scherno,
umiliazioni, emarginazione. Il film ci mostra una
tipologia di bullismo che ti si attacca addosso e che ti
porti dietro, sotto i vestiti, tuttavia non è l’argomento
centrale del film, che approfondisce la voglia di
cambiare delle ragazze, l’importanza di guardare la vita
e le persone con occhi nuovi, da un nuovo punto di vista.
Le nostre tre protagoniste, dopo l’ennesima umiliazione
decidono che è arrivato il momento di dimostrare a tutti
chi sono davvero, che il loro valore non lo decidono i
numeri sulla bilancia o le prese in giro delle compagne
di scuola e dei parenti. In segreto cominciano ad
allenarsi per imparare il nuoto sincronizzato, una
disciplina sportiva dove spesso l’apparenza e l’aspetto
fisico sono messi al primo posto. Per riuscirci
troveranno il modo di farsi aiutare dalla “bellissima e
magrissima” Alice, proprio una delle ragazze che da
sempre le bullizza.
 

DOLCISSIME

Musica

film

Silvia Della Rocca
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Inizierà un rapporto molto particolare tra di loro,
che in poco più di un’ora di pellicola ci porterà nella
storia di ognuno, approfondendo paure, fragilità,
sogni, desideri e tanta voglia di riscatto, delle
protagoniste e non solo. 

la sfida e` accettarsi

Con questa canzone voglio raccontare quella che è stata la più bella
esperienza musicale della mia vita. Il 12 Ottobre ho partecipato al
concerto di Milano Linate di Rockim'1000, la più grande rock band del
mondo, come chitarrista. Dopo aver studiato 18 brani da casa mi sono
presentata il primo giorno di prove conoscendo a malapena un paio di
persone. Questo brano mi ha permesso di fare amicizia durante le
prove perché è molto difficile da memorizzare ma divertente da
suonare, così durante i vari soundcheck abbassavamo a 0 il volume
delle chitarre per ripassarlo. Durante il concerto l’adrenalina era alle
stelle, ho potuto suonare alcuni dei miei pezzi preferiti in uno 

spettacolo unico al mondo: un esercito di 1000 musicisti che suonano tutti assieme, perfettamente a tempo in un concerto di due
ore. Per tre giorni chiunque può diventare una rockstar, dall’avvocato più posato allo studente più timido. Il ritornello di questa
canzone dice: “Prendo la mia chitarra e suono, proprio come ieri, poi mi butto in ginocchio e prego, non mi faro ̀fregare di nuovo”.
Questa sarà un’estate senza concerti, senza Rockin’1000 ma quando tutto ciò finirà potremo di nuovo vedere i nostri artisti preferiti
dal vivo. Questa volta però non ci faremo fregare, sicuramente da questa pandemia ne usciremo più forti di prima. 

WON'T GET FOOLED AGAIN- THE WHO MILANO LINATE 2019 ROCKIN'1000 COVER

Gloria Desideri
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Sono parole ed immagini difficili da comprendere,
quelle scritte nel secondo capitolo degli Atti degli
Apostoli. La Pentecoste è la festività nella quale si
ricorda la discesa dello Spirito Santo sugli Apostoli
riuniti con la Madonna nel Cenacolo. È il dono dello
Spirito Santo fatto da Dio agli uomini che porterà
alla nascita della Chiesa. Nel testo degli Atti,
dominano tre simboli: il vento, il fuoco e le lingue.
Sono gli stessi simboli che dominano nella natura. Il
vento indica la forza e la sorpresa dell’intervento di
Dio; il fuoco brucia, scalda ma non distrugge e le
lingue sono lo strumento per eccellenza della
comunicazione. Gli uomini di Pentecoste accolgono
Dio-Amore e si ritrovano fratelli sotto l’azione dello
Spirito Santo. Ogni giorno è Pentecoste ed ogni
giorno dovremmo cercare la presenza del Signore in
ciascuno di noi: ogni nostro gesto dovrebbe
mostrarlo, essere la testimonianza dell’amore di Dio. 
Anche oggi, Dio sta facendo tutto nuovo, lo Spirito
Santo ci trasforma veramente e vuole trasformare,
attraverso di noi, il mondo in cui viviamo. Apriamo il
cuore allo Spirito, facciamoci guidare da Lui,
lasciamo che l’azione continua di Dio ci renda
uomini e donne nuovi, animati dall’amore di Dio.
Che bello se ognuno di noi, alla sera potesse dire:
oggi a scuola, a casa, a lavoro, guidato da Dio, ho
compiuto un gesto di amore verso un mio compagno,
i miei genitori, un anziano! Che bello!
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fede

VIENI SPIRITO, MANDA NOI AD
INFIAMMARE LA TERRA

"Venne all'improvviso dal cielo un
rombo, come di vento che si abbatte
gagliardo, e riempì tutta la casa dove
si trovavano. Apparvero loro lingue
come di fuoco che si dividevano e si
posarono su ciascuno di loro; ed essi
furono tutti pieni di Spirito Santo e
cominciarono a parlare in altre
lingue come lo Spirito dava loro il
potere d'esprimersi."

Atti degli Apostoli 2,2-4

Francesca Massimi

PUOI SCRIVERE 
ANCHE TU!

Vorresti aiutarci?

- Scrivi un testo su Word che non superi i
   1300 caratteri (spazi inclusi)
- Scegli il giusto titolo
- Invia il file per email a:
   oratoriopalombara@gmail.com
- Scrivici Nome, Cognome, ed Età (e
   qualsiasi altra info che ritieni necessaria)
- Se vuoi allegaci anche un'immagine
- Se sei un bambino puoi inviarci qualsiasi
   cosa (poesie, pensieri, ricordi, anche solo
   un disegno)
 

POSSIAMO ESSERE UN
GRUPPO MOLTO PIÙ GRANDE!

ASPETTIAMO ARTICOLI GIOVANI

Se hai tra i 6 e i 30 anni puoi scrivere un
articolo che tratti qualsiasi argomento.

TI ASPETTIAMO

BUONA

SCRITTURA!
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Forse molti di voi conoscono la mia attività, sono
Mariarita, la titolare della Cartolibreria Jolly, sita
vicino alle scuole qui a Palombara. La nostra è
un'attività di famiglia da quasi quarant'anni, spesso
vengono da noi genitori, che sono stati nostri clienti
da bambini, con i loro figli e dicono "Ti ricordi...". 
 Questa è la parte che preferisco del mio lavoro, il
contatto umano con i clienti: i più piccoli che
vengono a comprare un quaderno, un giochino, le
figurine, quando poi ti incontrano per strada ti
salutano come se fossi un amico, "Ciao Jolly" e ti
sforzi di ricordare i loro nomi, perché sai che gli farà
piacere. Poi ci sono i meno giovani che vengono per
acquistare un quotidiano o qualche rivista e
finiscono per trattarti come uno di famiglia, ti
raccontano dei loro piccoli problemi, dei figli
lontani, della loro vita e tu ti senti importante,
perché ti rendi conto che si fidano di te. Ma la cosa
che mi fa sentire una privilegiata è il contatto con la
mia famiglia, qui ho iniziato a lavorare con mia
madre, che acquistò questa attività quando io e mia
sorella andavamo ancora a scuola per non farci stare
"con le mani in mano". Dentro il nostro negozio sono
cresciute le mie figlie, i figli di mia sorella e adesso i
miei nipotini, qui tutti ci sentiamo a casa. Oggi che i
miei genitori stanno godendo un meritato riposo,
gestisco il negozio con la collaborazione di mia figlia
Alessandra, che ha portato idee ed energie nuove. In
questo momento, non possiamo vivere nel modo in
cui eravamo abituati e questo virus ha cambiato
anche il rapporto con i nostri clienti. Ma questa è
solo una parentesi e ci auguriamo di tornare presto
ad una vita normale. 
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Paese vivo

JOLLY, STORIA DI UNA CARTOLERIA

Mariarita Benedetti
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LOVE HAS NO

COLOR



Qualche giorno fa la nostra pasta madre ci ha aiutato a preparare una buonissima focaccia al rosmarino.
Vi scrivo la ricetta per farvela assaggiare "virtualmente".
 
Ingredienti:
- farina tipo 0 (quanto basta - 2/3 del totale)
- farina di grano duro (quanto basta - 1/3 del totale)
- 300 ml di acqua
- 3 cucchiai di olio aromatizzato al rosmarino
- 100 gr di pasta madre
- un pizzico di sale
 
Per preparare l'olio al rosmarino potete far soffriggere per qualche secondo 3 cucchiai di olio con un rametto di
rosmarino; quando il composto si è raffreddato togliete il rosmarino e vi resterà un olio profumato senza aghi
fastidiosi che si infilano fra i denti.
 
Potete sostituire la pasta madre con una bustina di lievito di birra disidratato, ma per favore non lo dite alla
nostra pasta madre altrimenti evade dal frigo e scappa lasciandoci nella più nera disperazione!!
 
A questo punto 
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impastiamo

FOCACCIA AL ROSMARINO

Egidio Vartolo

infornate a 200° per 20 minuti 
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Buon Appetito



Carissimi Amici,
vorrei, oggi, condividere con voi un testo che non è mio, ma del nostro caro Papa Francesco. 
 
Cari fratelli e sorelle,
sette mesi fa si concludeva il Sinodo Amazzonico; oggi, festa di Pentecoste, invochiamo lo Spirito Santo perché
dia luce e forza alla Chiesa e alla società in Amazzonia, duramente provata dalla pandemia. Tanti sono i
contagiati e i defunti, anche tra i popoli indigeni, particolarmente vulnerabili. Per intercessione di Maria, Madre
dell’Amazzonia, prego per i più poveri e i più indifesi di quella cara Regione, ma anche per quelli di tutto il
mondo, e faccio appello affinché non manchi a nessuno l’assistenza sanitaria. Curare le persone, non
risparmiare per l’economia. Curare le persone, che sono più importanti dell’economia. Noi persone siamo tempio
dello Spirito Santo, l’economia no.
 
Oggi in Italia si celebra la Giornata Nazionale del Sollievo, per promuovere la solidarietà nei confronti dei
malati. Rinnovo il mio apprezzamento a quanti, specialmente in questo periodo, hanno offerto e offrono la loro
testimonianza di cura per il prossimo. Ricordo con gratitudine e ammirazione tutti coloro che, sostenendo i
malati in questa pandemia, hanno dato la loro vita. Preghiamo in silenzio per i medici, i volontari, gli infermieri,
tutti gli operatori di salute e tanti che hanno donato la loro vita in questo periodo.
 
Auguro a tutti una buona domenica di Pentecoste. Abbiamo tanto bisogno della luce e della forza dello Spirito
Santo! Ne ha bisogno la Chiesa, per camminare concorde e coraggiosa testimoniando il Vangelo. E ne ha bisogno
l’intera famiglia umana, per uscire da questa crisi più unita e non più divisa. Voi sapete che da una crisi come
questa non si esce uguali, come prima: si esce o migliori o peggiori. Che abbiamo il coraggio di cambiare, di
essere migliori, di essere migliori di prima e poter costruire positivamente la post-crisi della pandemia.
Per favore, non dimenticatevi di pregare per me. Buon pranzo e arrivederci, in piazza!
 
Dopo il Regina Caeli del 31 maggio 2020

Don Luigi De Angelis 
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Parola di don

ASCOLTIAMO PAPA FRANCESCO

seguici su

@oratoriosantamaria

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

Parrocchia San Biagio e Sant'Egidio -
Palombara Sabina 

Parrocchia San Biagio - Palombara Sabina

Parrocchia - 0774 66063
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